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AVVERTENZE 

f ÀmminislràWotib è in rialza 
Stili Gnoiaifo. 

l.'Ulïïzlo della Redazione è In 
yjn.ftinrAppollottla. nel pat:izzo del 
Pareti. F. Mccoltiff,' 1° plnntf; o- il 
mane aperto dal mezzogiorno allo 
2 ôrfii ŝolasi l giorni festivi. 

Lo lettere e 1 matìaacrlUI pre
smilatl alla Redazione non1 saranno 
inneesun caso restliuiti. 
ut *fe' , ,et!e^ riguardanti wom-
aloni ed altri affari aramlmslrafivi 
frfrkìino inalate al Dimtore âiimti-
nUmumt Io allrd falla RûddzioHe: 
lui te debbono essale affrancalo; corno 
pure! gruppi. , 

il prezzo fieirnssn'ciazlone, da 
pìfgarsi anffcfpatiHnffttiï. 

Gli aWkliKl àmïnn l̂, ^.'linn 
sardriiro pVesèhrâtf pîî n rfâlt^dlïol 
della malllna, rliuarranho pop nu
mero seguonlo. , 
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SI PUBBLICA TUTTI 1 l&ÓKXl, MENO i LUNEDI' DI OGNI SETTIMANÂ  £ i &]0.fiNi SUCCESSIVI ALLE SOLENNI'^ 
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FIREftZB 8 MARÉO 

La legge elettorale è pubblicata. Noi ne diremo 
presto la nostra opinione. Ora ^ nostro dovere occuparci 
di mia questione gravissima, clic importa altamente al 
tlccòM « alla salute del nostro pgesfe... 

Sì dice cittì sia tittìta prò|ióStò tìiui leva. Se è vero, 
ci rallegriamo che il ministero móstri di conoscere la 
situazione presente, e voglia prçûdero i provvedimenti 
nedtìitìhrfi al bisognai Chi dice eh© il paese non ha bi

sogno di artm, Sì studia taûatoentô di ingflnnaré V opi

nione pubblica. Tutti sentono che la nòstra salute sta nel 
pronto armamento: ohe esso solo può salvare il nostro 
onore e la nostra irfdipendenaa. Dope i grandi fatti di 
Francia, dicono alcitàì, rAitstfiâ M nitro dfl pètìsfafe che 
ad assalire ali stati Italiani. Anche tìòì crédiamo che 
T Austria abbia meno voglia di prima di Venire a distm1

harci. Ma per questo dovremo noi rimanere inerti nella 
credenza che sia tutto finito? Noi airtoóoritrt) ctedtetno, 
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che la questione deìì1 indipendenza Gomitici ora p|ii seria 
che mai, che i nostri impegni ci obblighino di piìi a met

terci in armi. E non vi è m Italia un popolo di fratelli 
che gemono in oppressióne durissima? Ponete il caso 
che essi alano  piti ohe mai scannati e moschettati: po

tremo noi osservare con occhio indifferente questo 
brutto spettacolo t dome oseremmo di chiamarci loro 
fratelli? Risparmiamoci perdioquesta vergogna, che ci 
farebbe spregevoli in faccia a tutta Europa. Non fia vero 
che risudtli riel mondo questa rampogna! contro di noi, 
che ci vantiamo pòpolo umano, e che sentiamo di meri

, - ^ 

tare il titolo di civile e di generoso. Armiamoci per évi

tare la guerra in casa nostra : armiamoci per dar soc

corso ai fratelli ohe lo invocano pet" uscire di schiavitù. 
il goVèttìo lia chiamato uh valèntuoitìò a organiz

zare i volontarii : i volontari! corrono in più luoghi a 
mettere i loro nomi sui ruoli : alcune città rispondono 
maravigliosamente all'appello, e vogliono che questa 
giave faccenda sia seriamente trattata. Ora il governo si 
dispone a fare una lèva : questo è pensiero più impoi'tante 
che una circolare ai Censori: questa è occupazione più sa

Intare che quella di scrìvere la Diclmrmìom già pubblicata 
dalla Gazzetta. Non si tratta ora di ĝ Wsftificarff il pttesMo; si 
tratta di acquistare la confidenza pubblica con le opere 
uaergieUe reclamate dall' incertoavvenire.il pensiero delìf* 
leva k pensiero salutevolissimo: e il fatto servirà a ras

sicurare 11 paese, perche da esso tutti vedranno che si 
provvede davvero tigli urgenti nóèW bisogni. Si faccia la 
leva al più presto possibile, .si faccia nei modi più con

venienti. Si mostri al popolo che questo provvedimento 
fc ûecegâario a nmïitener© la interna libertà; ad assicurare 
'mdipehdenia rtëzïotitfle, a Mostrare ai fratelli Italiani 
clie la toscana vuol fare la àua parte nella gran lotta 
dw prima o poi è inevitabile. Il popolo Toscano è popolo 
generoso, e arde del desiderio di' itìostrare 6he saprà di

fendere la libertà pròpria e quéïltf dtilla grande patria 
Liliana. Tutti i cittadini concorrano con tutte le loro 
fei'ze a render facile l'armamento: i ricchi offrano le 
loi'o Sostanze «. gli uomini reputati, la loro influenza ; la 
stafopa mostri a popolo, che nei Momenti minacciosi 
«ou è sacrifizio, ma alto onore l'esser chiamati a diferi

der la patria. Tutti finalménte si persuadano, chela vita 
degli schiavi è vita di obbrobrio; che la vita'dei liberi e 
la sola vita degna degli uomini, e ohe ìa libertà si acqui

eta e si mantiene solo da chi sa tratture le armi, e da 
clìì sa spingerle animosamente contro i petti dei nemici 
stranieri. 

 J 
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GUARDIA CIVICA 
Pubiilichìanìo con piacere la seguente dirhinmìonc, 

tolta dal num. ItSI della PÀTÏUA: 
■a '. 

Firenze, li 5 mai'zo 1848. 
Gli uffiziali della quinta compagnia del secondo hotta

glirine iella Guardia Civica di Firenze, animali dal vìvo de
siderio di concorrere al hen essere della latria» ed all'oggetto 
d'incorârfgiare i militi della compagnia iàtesfinnd iscriversi 
nei Ruoli della Guardia mobile dichiarano: 

V Che essi nella circostanza che i militi mobilizzati 
debbano porsi a disposizione del governo, ed abbandonare 
le loro famiglie e lavori, si daranno tutte le premure onde 
Je famiglie /stesse, verificatone il bisogno, restino soccorse 
in quel miglior modo che sarà loro possibile. 

2. Che parïmêntfi, interporranno la loro medìnìMone 
presso i principali, affinchè, quando cessi il servizio e 
facciano ritorno in famiglia, possano reintegrare nelle re* 
spcttive occupazioni. 

G. Giuntini Gap. in prima, C. Ponìatowski, M. Celiai., 

Noi affrettiamo con tutti i voli la nuova legge sulla 
stampa che la costituzione ha promesso. Speriamo che la 
nuova legge sia quale vogliono i bisogni dei tempi. La stampa 
sia levata dalle pastoie: si lasci dire a tutti là propria opi
nione, e non si tema la parola dei galantuomini, ehi altro 
non vogliono se non la gloria, la felicità e la libertà del paese. 
Si confidi nella nazione, che vuole l'ordine fondato sulla li
bertà e sulla giustizia, e che aborrisce dall' arbitrio del pari 
che dall'anarchia, il governo agisca con lealtà e con energia, 
e poi non abbia paura della stampa che è in mano di uomini 
onesti, i quali appoggieranno ì governanti tutte le volte che 
li vedranno sostenere gì* interessi e il decoro della nazione. 

- - H j M n y i - ^ i . ^ h ^ i r w - — 

11 Nationnl dà le seguenti riflessioni: 
L'esercito può essere in breve chiamato a difendere 

contro lo straniero, la rivoluzione, che.la nazioqelia compiuta. 
In questa previsione, è bene far noto ai nostri nemici, che le 
nostre truppe sono sempre eguali a se stesso net presente co
me nel passato, e che in questi avvenimenti nulla han per
duto di queir autoritù, che gli viene da un valore, tante volle 
messo alla prova. 

Safebhe il Sommo degli errori, credere chu la truppa 
sfa stata vinta. If vero Si è che essa, trunrio pochissime ecce
zioni, non ha pros ) parte alla lotta avvenuta sulle vie di Pa
rigi. Si può meglio asserire, che essa ha lasciato che la rivo
luzione si compia, perchè ne dividea i sentimenti, é qmisi 
tutte le speranze. 

L'esercito in Francia è organizzato in modo, che i sol
dati non rinunciano all' essere cittadini. Questo doppio ca
rattere, che forma tutta la forza contro il nemico, è nello 
stesso tempo il lato debole di ^uel governo, che vuol servir
sene contro la .nazione. L* esercito ha per costante tradizione 
di non sepurarsi mai dalla vera e unanime opinione del 
paese, perchè esso none composto di siebrii come in Austria, 
di schiavi e di bruti, come in Russia. 

Il sentimento che ci ha ispirato si fu quello di 
fratellanza e d'amicìzia; il sentimento che deve ispirare al
l'' estero, si è rispetto e timore. 

Si tenga per fermo all' estero, che la rivoluzione, di cui 
i nostri soldati sono stati i complici gloriosi, troverebbe in 
essi una vigorosa e compiuta difesa. Sciolti dal loro giura
mento alla monarchia, il loro giuramento alla patria sussiste 
sempre; e questo al bisogno, riprodurrebbe quattordici eser
citi d'Eroi! 

Questo è un semplice avvertimentochenoi inditizaiam. v 
all' Austria e alla Russia, conservando perd sempre la $p$>" 
ranza, che queste Potenze siano per mostrarsi prudehtiyé 
lontane dall'immischiarsi nei nostri affari. 
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NOTIZIE ITALIANE 
TOSC.vnîA.  Firenze, Il 6 ù stata promulgala la legge 

elettorale Toscana. La riprodurremo domani. • 
v— Mante Castelli^Nella mattina del 27 febbraio, a 

cura e spese della G. Civica, fu in questo paese celebrato un 
servizio funebre alle vittime Lombarde, ed a (ulte< quellesa? 
grilìcatesi all' [tuliuno Risorgimento. Unitamente alla stessa 
Civica, vi intervenne tutto la popolazione. 

. La sera dello stesso giorno, nello stesso Tempio rtèuo
narono gì* inni di rendimento di grazie «IT Eterno, per la 
Costituzione Toscana. 

STATI SA it DI. — Torino, 4 Marzo, Dal, Coir. Mer: 
Le Dame del Sacro Cuore, l'educatrici delle eccellenze 

in erba, quelle che schifavano'di parlale italiano, lasciarono 
il loro stabilimento protette da un apparato militare.—Ajpoca 
distanza di quello evvi l'Istituto delle Suore di S. Giuseppq 
eh' ha per scopo ugualmente P.educazione; ma in esso non 
divisioni dì classi secondo inalali; ma in essol'insegnaftiento 
è quello delle scuole di metodo istituite dall' Aporti; im
parandosi, come fa nostra località esige, il francese, s'in
segua anche l'italiano, che si parla di vigore continua
mente per sei mesi all' anno; spero che d' ora in poi lo sarà 
maggiormenle, cioè almeno 10 mesi. L'educande festeggiarono 
le Riforme e la Costituzione;inalberarono coccarde e bandiere; 
e dalle maeslre furono insegnati gP inni che echeggiarono 
sulle piazze, ed in oggi alle ore della ricreazione il giardino 
e le sale suonano dell'inno 

« Fratelli d' Italia 
« L'Italia si è desta. 

Così t nelle pie donne compiono al loro mandato ispirando 
nelle oro allieve sentimenti italiani. I popolani, udendo dal 
di fuori questi canti, rispondono col grido: Evviva gl'Istituti 
Nazionali! 

— Il partito retrogrado fece qùòsti'gioWle ùltime pro
ve; logorava le scale di certi uffizii e di Cèrti palazzi invano; 
non perchè gli uffizii ed i pala/zi lo rispingessero, ma perché 
1' atmosfera delle piazze gli è poco propizia. 

— Qui sappiamo dì certa sciVnsa che le carte trovate in 
Genova al convento, lo furono per dmefiticansa Gesuitica. 
Non abbisognano altri commenti. 

— Saranno fra poco disponibili in favore del pubblico 
servizio anche gli edifizii delle Dame del Sacro Cuore e delle 
Adoratriei perpetue, che tanto costavano al pubblico. 

— Sarsana, 3 marzo. Dal Corr. Mere. 
lersera provenienti da Modena, passando perihvìzzano, 

arrivarono cinque carri coperti a tiro di sei. Siamo ora certi, 
come dapprima ci fece sospettare lo stentar doi cavalli, 
eh' erano carichi dì cannoni da campagna e di bombe, Li 
scortavano soldati austriaci senz' assisa, militare fuorché il 
bonnet. Tutto ciò è diretto a Massa e Carrara dove il Go

■ ■. 

verno Estense ed Austriaco raccoglie depositi d' qrmc. Sar
dina è poco fortificata; la guarnigione è scarsa. Mi pare che 
questo meriti qualche considerazione quando il nemico in un 
quarto d' ora potrebbe mettere il piede sul nostro territorio. 

— Altra del 3 marzo. Corr. Mtrcx 
I gesuiti partiti da Genova s' avviarono alla volta di 

Massa e Carrara per Sarzana. A un miglio di questa città 
una turba mosse loro incontro, salutò le carrozze con urla 
e fischi che andavano alle stelle, e alcuni s'impadronirono 
delle redini. Le grida sfrenale che rimbombavano agli orec
chi dei PP. li costernarono in modo, che si credettero pern 
duti. Alcuni fra essi svennero, i più aveano gli occhi pregni 
di lacrime. Gli urlatori impassibili non si rimanevano dal 
gridare a piena gola con improperii e collo villanie di ogni 
sorte. 

— S, Remo, 3' marzo : 
Domani i Gesuiti lascieranno la nostra città. Sperasi 

che con essi partiranno tutte le loro crealure. 

/ 
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■ïwmMmméj* ^flPÌ | ìpòsi Padri tutti contriti, non già dei loro peccati, 

ma {leìÌa!ur8ÌJÌtóipne che subiscono, sttìhW8^icffido;ftì|otto. 
Credifìmo che non vorranno toccar nulla di quanto ap' 

partiene all^ Chiesa e che, come fecero in Svizzera, non, 
avrànhp venduti fra 1' altre cose, i Reliqûiariù _ . 

CARLO ALBERTO 
HER LA GRAZIA Dt DIO, RE 01 SAKDEGNA, DI CIPRO E IH 

GERUSALËaïîMEi DUCA 1)1 SAVOIA, MGKNOVA, 01 MONFEa
BATO, 0' AOSTA, DEL CHlABLliSE, DEL' GENOVliSK, E 01 PIA
CENZA: PRINCIPE DI PIEMONTE , E DI ONEGLIA; MARCHESE 
DI ITALIA, DI SALUZZO, D* IVREA, DI SUSA, DI CEVA, DBt 
MAUO, DI ORISTANO., DI CESANA E DI SAVONA; CONTE DI MO
RIANA, DI GINEVRA, DI NIZZA, DI TEXDA, DI RO.MONTE, DI 
ASTI, DI ALESSANDRIA, DI GOCEANO, DI NOVARA, DI TOR
TONA, DI VIGEVANO K DI BOBBIO; HARONE DI VAUD E DEL 
FAUCIG^Y; SIGHOftE Di VERCELLI, DI IMNEROLO, Di TARAN
TASIA, DELLA LOMELUNA E DELLA VALLE DI SESIA, ECC., 
ECC., ECC., 

Con lealtà di Re e con affetto di padre Noi veniamo oggi 
a compiere quanto avevamo annunziato ai nostri amatissimi 
Sudditi, col Nostro proclama dell' 8 dell' ullimo scorso feb
braio, con cui abbiamo voluto dimostrare, in mezzo agli even
ti straordinarii che circondavano il paese, come la Nostra 
cprifidenza in loro crescesse colla gravità delle circostanze, e 
e come prendendo unicamente consiglio dagliimpulsi del No
stro cuore, fosse ferma Nostra intenzione di confoiTna"e le 
loro sorti alla ragione dei tempi, agli interessi ed alla digni
tà della nazione. 

ConsiderandO'Noi le larghe e forti istituzioni rappresen
tative contenute nel presente Statuto fondamentale, come un 
mezzo il più sicuro di raddoppiare quei vincoli d'indissolu
bile aiTetto che stringono all' Itala Nostra Cororfò un popolo. 
che tante prove Ci ha dato dì fede, di obbedienza e d'amore, 
abbiamo determinato di sancirlo e promulgarlo, nella fiducia 
che Iddio benedirà le pure nostre intenzioni, e che la nazio
ne lìbera, forte e felice si mostrerà sempre più degna del
l' antica fama, e saprà meritarsi un glorioso avvenire, 

Perciò di Nostra certa scienza. Regìa Autorità, avuto il 
parere del Nostro consiglio, abbiamo ordinato ed ordiniamo 
in forza di Statuto e Legge fondamentale perpetua ed irrevo
cabile della Monarchia, quanto segue: 

Art. ì. La Religione Cattolica, Apostolica e Romana è 
la sola Religione dello Stato. 

Gli altri Culti ora esistenti sono tollerati conformemen
te alle Leggi. 

2. Lo stato è retto da un Governo Monarchico e rap
presentativo. 

Il Trono è ereditario secondo la Legge Salica, 
3. II potere legislativo sarà collettivamente esercitato 

dal Re,e da due Camere; il Senato, e quella dei Deputati. 
4, La pers.ma del Re è Sacra ed inviolabile. 
5. Al Re solo appartiene il pot'ere esecutivo. Egli è il 

Capo Supremo dello Stato; comanda tulle le forze di lerra e 
di mare: dichiara la guerra; fa i trattati di pace, d'alleanza 
di commercio ed altri, dandone notizia alle Camere tosto che 
l'mteresse e la sicurezza dello Stato il permettano, ed unen
dovi le comunicazioni opportune. 1 trattali che importassero 
un nnere'allc Finanze, o variazione di territorio dello Stato 
non avranno effetto se non dopo ottenuto Y assenso delle Ga
mete. 

6. Il He nomina a tutte le cariche dello Stato; e fa i 
decreti e regolamenti uecessarii per Y esecuzione delle Leggi 
senza sospenderne l'osservanza o dispensarne. 

7. 11 Re solo sanziona le leggi, e le promulga. 
8. Il Re può far grazia, e commutare le pene. 
9. II Re convoca ip ogni anno le due Camere: può pro

rogarne le sessioni, e disciogliere quella dei Deputati; ma in 
quest'ultimo caso ne convoca un'altra nel termine di quat
tro mesi. 

40. La proposizione delle L<'ggi apparterrà al Re ed a 
cia&cubé delle due Camere. Però ogni legge d'imposizione e 
di tributi, o di approvazione dei bilanci e dei conti dello Sta
to sarà presentata prima alla Camera dei Deputati. 

4'l. Il Re è maggiore all'età di diciotto anni compiti. 
12. Durante la minorità del Re il Principe suo più pros

simo parente nell'ordine della successione al Trono sarà ileg
gente de! Regno, se ha compiuti gli anni ventuno. 

13. Se per la minorità del Principe chiamato alla Reg
genza, questa è devoluta ad un parente più lontano, il Reg
gente che sarà entrato ih esercizio conserveràla Reggenza 
fino alla maggiorità del Re. 

44 In mancanza di parenti maschii la Reggenza appar* 
terrà alla Regina Madre. 

d5. Se manca anche la Madre, le Camere convocate fra 
dieci giorni ìlai Ministri, nomineranno il Reggente. 

16, Le Jisposizioni precedenti relative alla Reggenza 
sono applicabili el caso tu cui il Re maggiore si trovi nella 
tìsica impossibilità di regnare. 

Però se l'erede presuntivo del Truno ha compiuti di
ciott' anni, egli sarà in tal caso di pien diritto il Reggente, 

i7. La Regina madre è.tutrice del Re finché egli abbia 
compiuta l'età di sette anni: da questo punto la tutela passa 
al Reggente. 

•18, I diritti speltanti alla podestà civile in materia be
neficiaria o concernenti all' esecuzione delle provvisioni di 
ogni natura provenienti dall'estero, saranno esercitati dal Re. 

19. La dotazione dejla Corona è conservata durante il 
Regno atluale quale risulterà dalla media degli ultimi dieci 
anni. 

II Re continuerà ad avere C'uso dei Reali Palazzi, 

; ;ViÌle e Giardini e dipendenze, non che di tutti indistintainente 
i tieni rtiobili spettanti alla Corona ài %\i sarà fatto inventa
rio a diligenza dì un ministro rispotabHé. 

.. 20. Oltre i beni chë^^fTOimfente possiede in prO' 
prio formeranno il privato suo^|tì|iìnortiri aneorr quelli che 
potesse in seguito acquistare, a titola oneroso o g(ï'ûtuito, du
rante Il suo regno. ,"':'.;> ' 

Il R.e può disporre del suo patrimonio privato sî^ per atti 
" I L 

fra vivi, sia per testamento, senza essere tenuto alle regole 
delle leggi civili che limitano la quantità disponibile. 

Nel rimanente il patrimonio del re è soggetto alle leggi 
che reggono le altre propietà. * 

21. Sera provveduto per legge ad tin assegnamento 
annuo pel Principe Ereditario giunto alla maggiorità od an
che primo in occasione di matrimonio: alC appannaggio dei 
Prìncipi della famiglia e del sangueTealc nelle condizioni pre
dette; alle doti delle principesse: ed al dovario delle regine. 

2i II re salendo al Trono, presta in presenza delle Ca
mere riunite il giuramento di, osservare lealmente il presente 
Statuto. v 

23. Il Reggente, prima di entrare in funzioni, presta 
il giuramento di essere fedele al re, e di osservar;: lealmente 
lo Statuto e le Leggi dello stato. » 

Dei diritti e dei doveri dei Ci(tadini 
^ 

24. Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro titolo o grado, 
sono eguali dinanzi alla legge. 

Tutti godono egualmente i iiiritti civili e politici, e sono 
animessibìli alle cariche civili e militari, salve le eccezioni 
determinate dalle leggi. 

25. Essi contribuiscono indistintamente nella proporzione 
dei loro averi, ai carichi dello Stato. 

26. La libertà hidividuale è guarentitav 
Ninno può essere arrestato o tradotto in giudizio, se non 

nei casi previsti dalla legge, e nelle forme che essa prescrive. 
27. I! dnmii'jlio'è Inviolabile. Siuna visita domiciliare 

può aver luogo se non in forza della legge, e nelle forme 
che essa prescrive. 

28. La stampa sarà libera, ma una legge ne reprime 
gli abusi. 

Tutlavia le Bibbie, i Catechismi, ì libri liturgici e di pre
ghiere non potranno essere stampati senza il preventivo per
messo del vescovo. 

29. Tolte le pnoprietà, senza alcuna eccezione," sono 
inviolabili. 

Tuttavia quando 1* interesse pubblico legalmente accer
tato lo esiga, si può esser tenuti a cederle in tutto od in parte 
mediante una giusta indennità conformemente alle leggi. 

,30. Nessun tributo può essere imposto o riscosso se 
non è stato consentito dalle Camere e sanzionoto dal re. 

31. JI debito pubblico è guarentito
Ogni impegno dello stato verso i suoi creditori è invio

labile. 
32 È riconosciuto il dirilto di adunarsi pacificamente 

e senz'armi, uniformandosi alle leggi che possono regolarne 
C esercizio nell'interesse della cosa pubblica. 

Questa disposizione non è applicabile alle adunanze in 
luoghi pubblici od aperti al pubblico, i quali rimangono in
tieramente soggetti alle leggi di polizia. 

Bel Senato 
r 

33 II Senato è composto di Membri nominati a vita 
dal re, in numero non limitato, aventi Y età di quarant' anni 
compiuti, e scelti nelle categorie seguenti: 

H) Gli Arcivescovi e Vescovi dello Slato, 
2) Il presidente della Caoieru dei Deputati, 
3) I Deputati dopo tre legislature, o sei anni di eser

cizio; 
4) I Ministri di Stato; 
5) I Ministri Segretarii di Stato; 
6) Gli Ambasciatori; 
7) Gli Inviati straord'marii dopo tre anni di tali fun

zioni; 
8) l primi presidenti, e presidenti del Magistrato ai 

Cassazione, e della Camera dei conti, 
9) I primi presidenti dei Magistrati di appello; 
10) L' avvocato Generale presso il Magistrato di Cassa

zione, ed il Procurator Generale; dopo cinque anni di fun
zioni; A > 

-Ai) I Presidenti di classe dei magistrati d' appello dopo 
tre anni di funzione; 

•12) I Consiglieri del magistrato di Cassazione, e delia 
Camera dei conti dopo cinque anni di funzioni; 

13) Gli avvocati Generali, o Fiscali Generali presso i 
magistrati d* appello, dopo cinque anni di funzioni; 

14) Gli Uffiziali Generali di terrà, e di mare; 
Tuttavia i Maggiori Generali, e i Contr' Ammiragli do

vranno avere da cinque anni quel grado in attività; 
15) l Consiglieri di Stato dopo cinque anni di funzioni; 
46) I Membri dei Consigli di divisione dopo tre elezioni 

alla loro presidenza; 
47) Gli Intendenti Generali doposetto annidi esercizio; 
18) I membri della Regia Accademia delle Scienze dopo 

sette anni di nomina; 
19) l Membri ordinari del consiglio superiore d' istru

zione pubblica dopo selle anni di esercizio; 
20) Coloro che con servizi), o meriti eminenti avranno 

illustrata la patria; 

. i 

.21).'Le persone che da tre anni pagano, tremila, lire 
d'imposizione diretta in raiinne dei ioro beni, o della loro 
industria. 

34 I Princìpi della famiglia reale fanno di"pieii diritto 
pàride del ;Senétô:;$ssi seguono immediatamente dopo il Pre
sid'èiite. Entrarìò in senato a ventun'anno,, ed hanno voto 
â'v|fikioînque.,] ^ 

'^o. 41; Presidente ed i VicePresidenti del Senato sono 
nominatr>dèlftei ; , 

II Setìàto tì4|iuhà? nel proprio seno i suoi Segretarii. 
36. Il Setìato^ è/costituito in alta Corte di Giustizia 

(M&tjecreto dèi Re per giudicare dei crimini dì aito tra
dimaftp, e di attentato alla sicurezza dello Sfato, e per giu
dicare i ministri,;accusati dalla camera dei deputati. 

In questi caèi H Senato non é corpo politico. Esso non 
può occuparsi se non' degli affari gìudiziarii per cui fu con
vocato, sotto pena di nullità. 

37. Fuori del caso di flagrante delitto, nìun Senatore 
può essere arrestato se non in forza di un ordine delSenato, 
Esso è solo competente per giudicare dei reati imputati ai 
suoi membri. 

38; Gli atti coi quali si accertano legalmente le nascite, i 
matrimonii, e le morti dei membri della famiglia Reale sono 
presentati al Senato, che ne ordina il deposito nei suoi Ar
chivi!. 

Della Camera dei Deputati . 
t 

39. La Camera Elettiva é composta di Deputati scelti 
dai collegii elettorali con'brmemente alla legge. 

40. Nessun Deputato può essere ammesso alla Camera 
se non è suddito del Re, non ha compiuta Y età di tren
X anni, non gode i diritti civili e politici; e non riunisce 
in se gli altri requisiti voluti dalla legge. 

4.1. I Deputati rappresentano la nazione in generale, e 
non le sole provincie in cui furono eletti. 

Nessun mandato imperativo può loro darsi dagli elettori. 
42. I Deputati sono .eletti per cinque anni: il loro man

dato cessa di pien diritto alla spirazióne di questo termine. 
43. II Presidente, i VicePresuienti e i Segretarii della 

Camera dei Deputati sono da essa stessa nominati nel proprio 
spo al principio d' ogni sessione per tutta la sua durata. 

44. Se un deputato cessa per qualunque motivo dalle 
sue funzioni, il collegio che Y aveva eletto sarà tosto convo
cato per fare una nuova elezione. 

45. Nessun deputato può essere arrestato, fuori del 
caso di flagrante delitto, .nel tempo della sessione, né tra
dotto in giudizio in materia criminale senza il previo con
senso della Camera. 

46. Non può eseguirsi alcun mandato di cattura per 
debiti contro di un deputato durante la sessione della Came
ra, come neppure nelle tre settimane precedenti e susse
guenti alia medesima. ''' 

47.* La Camera dei Deputati ha il diritto r'i accusare 
i minisCH del Re, e di tradurli dinanzi all'alta Corte di Giu
stizia. 

Dfcpomtont comma alle due Camere. 

48. Le sessioni del Sonato e della Camera dei deputati 
cominciano e finiscono nello stesso tempo. 

Ogni riunione di una camera fuori del tempo della 
sessione dell'altra è illegale, egli atti ne sono intÌerao>ente 
nulli. 

49. ì Senatori ed i Deputati prima di essere ammessi 
all' esercizio delle loro funzioni prestano il giuramento di 
essere fedeli al Re, dì osservare lealmente lo Statuto e le 
Leggi dello Stato, e di esercitare le loro funzioni col solo 
scopo del bene inseparabile del Re e della Patria. ' 

50. Le funzioni di Senatore e di Deputato non danno 
, luogo ad alcuna retribuzione od indennità. 

54. l'Senatori ed i Deputati non sono sindacabili per 
ragione delle opinioni da loro emesse, e dei voti dati nelle 
Camere. , 

Le sedute delle Camere sono pubbliche, 
Ma quando dieci Membri ne facciano per iscritto la do

manda esse possono deliberare in segreto. 
52. Le sedute e le deliberazioni delle Camere non 

sono legali né valide se la maggiorità assoluta dei loro 
Membri non è presente. 

53. Le deliberazioni non possono essero presele non 
alla maggiorità de' voti. 

54. Ogni proposta di legge debb' essere dapprima esa
minata dalle giunte che saranno da ciascuna Camera nomi
nate per i lavori preparatori!. Discussa ed approvata da una 
Camera, la proposta sarà trasmessa all'altra per la discus
sione ed approvazione; e poi presentata alla sanzione del Re 

Le discussioni si faranno articolo per articolo, 
55. Se un progetto di legge è stato rigettato da une 

dei tre poteri legislativi, non potrà essere più riprodotto 
nella stessa sessione. 

56. Ognuno che sia maggiore di età, ha il diritto di 
• mandare petizioni alle Camere, le quali debbono farle esa

minare da una giunta, e dopo la relazione dell» medesima, 
deliberare se debbano essere prese in considerazione, ed in 
caso affermativo mandarsi al Ministro competente, o deposi
tarsi negli uffizii per gli opportuni riguardi. 

57. Nissima petizione può essere presentata personal
mente alle Camere, 

Le Autorità costituite hanno solo il diritto di indiriz
zare petizioni in nome collettivo. 

58. Letlamere non possono ricevere alcuna deputa
zione, nò sentire altri fuori dei propri! Membri, dei Mini
stri, e dei Commissarii del Governo. 

j -
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60. Ognuna delle Camere è sola competente per giu
dicare della validità dei titoli di ammessione dei proprii 
Cembri. • . ^ . 

61. Così il Senato come là Camera dei Deputati deter
mino per mezzo d' tin suo regolamento' Intèrno il modo se
condo il quale abbia da esercitare îe propri^ attribtìzibni. 

62. La lingua Italiana è la lingua officialédelle Camere. 
È però facoltativo di servirsi della Francese ai Membri che 
appartengono ai pae'si in cui questa è in'tiso, ed in risposta 
ai medesimi. 

.63. Le votazioni si fanno per alzata e1 Seduta, per divi
sione, e per isquìttinio segreto'. 

Quest' ultimo mézzo sarà sempre impiegato per la vota ' 
ìio'iie del complesso di una legge, e per ciò che concerne al 
personale.. ■ ^ . ' 
' 64. Nessuno può essere ad un tempo Senatore e De

putato. 
Dei Ministri 

65. Il Re nomina e revoca i suoi Ministri. 
66. I Ministri non hanno voto deliberativo neli' una o 

neir altra Camera se non quando IÌP sono Membri. 
Essi vi hanno seìnpre l'ingresso, e debbono èssere sen

tili semprechè lo richieggano. 
, 67. I Ministri sono risponsabili. 

Le leggi e gli atti del Governo non hanno vigore se non 
sono muniti d' unafirma di un Ministro. 

Dell' Ordine Giudisiario. 
■ 

68. La Giustizia emana dal Re, ed è amministrata in 
Suo Nome dai Giudici eh' Egli istituisce. 

69.1 Giudiei nominati dal Re, ad eccezione di quelli 
di Mandamento, sono inamovibili dopo tre anni di esercizio. 

70. ì Magistrati, Tribunali, e Giudici attualmente esi
stenti sono conservati. Non si potrà derogare all'organizza
zione giudiziaria se non in forza di una legge, 

74. Nhmo può essere distolto dai suoi Giudici na
lutfli. 

Non potranno perciò essere creati Tribunali o Commis
sioni straordinarie. 

72 Le Udienze dei Tribunali in materia civile, ed i di
battimenti in materia criminale saranno pubblici confor
memente alle leggi. 

73. L'interpretazione delle le^gi in modo per tutti ob
bligatorio spetta esclusivamente al potere legislativo. 

74. Le istituzioni Comunali e Provinciali, e la circo
scrizione dei Comuni e delle Provincie sono regolate dalla 
legge. 

Disposìsioni rjenerali 

75. La leva è regolala dalla legge. 
76. È istituita una MìlizitfComuuale sjvra basi fìssale 

da la ledge. 
77. Lo Stato conserva la sua,bandirai la coccarda az

zurra è la sola nazionale. 
78. Gli Ordini Cavallereschi ora esistenti sono mante

miti con le loro dotazioni. Queste non possono essere impie
gate in altro uso fuorché in .quello prefisso dalla propria 
istituzione. 

Il Re può creare altri Ordini e prescriverne gli Statuii. 
79 I titoli di Nobiltà sono mantenuti a coloro che vi 

iuinno diritto. Il Re può conferirne dei nuovi. 
80. Ninno può ricevere decifrazioni, titoli o pensioni 

(la una potènza estera senza Y autorizzazione del Re. 
81. Ogni legge contraria al presente Statuto è abro

gata. 
Disposizioni transitorie. 

82. 11 presente Statuto avrà il pieno suo effetto dal 
giorno della prima riunione delle due Camere» la quale avrà 
Jnogo appena compiute le elezioni; fino a "queP* punto sarà 
provveduto al pubblico servizio d' urgenza con Sovrane Di
sposizioni, secondo! modi e le forme sin qui seguite, nm
messe tuttavìa le inlerinazioni, e registrazioni dei Magistrati 
che sono Gn d' ora abolite. 

83. Per l'esecuzione del presente Statuto il Re si ri
serva di fare le leggi sulla stampa, sulle elezioni, sulla Mi
lizia Comunale, e sul riordinamento del Consiglio di Stato. 

Sino alla pubblicazione della legge sulla stampa rimar
ranno in vigore gli ordini vigenti a quella relativi. 

84.1 ministri sono incaricali e risponsabili della ese
cuzione, e della piena osservanza delle presenti disposizioni 
transitorie. 

Dat. a Torino addì quattro del mese di manft), C anno 
dei Signore mill' ottocento quarantotto, e del Regno Nostro 
il decimo ottavo, 

CARLO ALBERTO. 

Il Ministro e Primo Segretario dì Stato per gli Affari 
dell'Interno, BOREIAI. 

Segretario di Stato per gì 
& REVEL, 

Il Primo Segretario di Stato dei Lavori Pubblici, del
1 Agricoltura e del Commercio DES AMBROIS. 

Il Primo Segretario di Slato per gli Affari Esteri E. 
»! SAN MARZAMO. 

H Primo Segretario di Stato per gli Affari di Guerra e 
Marina BROGLIA. 

H Primo Segr. di Slato per la Pubblica Istruzione C 
ALF iEni 

■^a^—**■*■; . . ,_ . 
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REGNO IOM HA uno VENETO. — Mitaifo. Da lettera 
in data del 28 febbraio: 

L'Austria è, come dìcesi dai Milanesi, in perfètta òulletlo, 
cioè senza quattrini. Il governo per far credere che ha in 
Lombardia tin forte numero di truppe le la girare, come 
fanno sul, teatro, che, pochi compariseono molti; figurati che 
per mandare un reggimento da Milano a Monza, gita di tre 
ore, li ha mandati a Lodi e a Cremoha, e di là facendoli rfif 
trocedere, finalmente sono caduti ìn Monza, impiegando otto 
giorni di viaggio. Dopo la costituzione di Napoli qui la gio
ventù si mise à portar cappelli alla Calabrese, ma la polizia 
se ne adombrò. Il nostro Barone Torresani, speriamo che 
sìa per pubblicare il giornale della moda coi relativo figurino, 
poiché oggi è la polizia che giudica in fatto del vestire. 

Il Teatro delia Scaia non è frequentato che dai frecen-
listi A Milano si dà que|to nome alle spie dopo che la Pòli
zìa chiese all' Impresario del Teatro il num. di 300 biglietti 
per le sue Creature. 

—. Dalla Léga Italiana: 
Al conte Ottaviano Vimercati, graduato nella Legione 

Straniera in Algeri, fu dalia Polizia senz* altro consegnato il 
passaporto perchè Sfrattasse. Negando egli, fu minacciato 
d' una deportazione In Germania, Come uomo esperto nell'ar
mi, pensò esser meglio rimanére in quésti tempi in; Italia che 
farsi confinare in un cantuccio di Germania. 

11. governatore conte Spaur fu richiamato a Vienna, 
forse come uomo nullo eh' egli è, 

— Qui si pensa a munir di cannoni le porte; Coste di 
Porta Romana al Monte Tabor ha dovuto sloggiare, perché 
colà si pianta una batteria. 

— il Procuratore' fiscale scrisse a Vienna protestando vi
gorosamente contro Radetzkì pei fatti del 3 gennaio, facendo 
osservare principalmente* questi due punti: 1° che i citta
dini essendo inermi quella non poteva dirsi rivolta. 2.° che 
quando fossero stati armati, egli doveva a' termini della leg
ge, intimar prima tre volte con suono di tamburo al po
polo ammutinato di ritirarsi, e solamente dopo le tre intima
zioni mettere mano all' armi. Ora si sa che è giunta da Vien
na la sua dimissione, perchè qui, come dovete esservi ac
corti anche voi, tutto è alla rovescia; il bene è male, il male 
bene, chi è assalito è un assalitore, e chi commette una colpa 
fa il suo dovere e chi fa il suo dovere si manda in galera. 

Al fornitore del pane per le truppe, nel!' ultimo paga
mento si tennero indietro 45,000 lire per mancanza di da
naro: ai soldati, invece di aumentar la paga se ne trattieae 
una parte. 

— iNella stamperia del Governo da parecchi giorni si la
vora indelessamente con giuramento di tenere il segreto di 
ciò che si stampa. Qualche altra diavoleria e saranno le 
riforme che s' aspettano; tutta Lombardia ha da andare in 
estasi. . 

— A Como la truppa s' affratella coi giovani della Città. 
Alcuni studenti strappati allegravnepte dai muri gli avvisi 
dell 
Guardia. Il Mugj, 
alcuni ragazzi ubbriuchi, e la guardia non domandò nem
meno soccorso. 

 be nuove di Francia e del Belgio sono cadute qui come 
una bomba: ci guardiamo per via ad occhi spalancati, e 
speriamo, speriamo assai. Non so se quei di Vienna siano del 
nostro parere. 

BUCATO ni PAitMA. — Dall' Italia : 
Oggi (26 l'ebbraio) le truppe Austriache che erano qui, 

sono ripartite per Piacenza, ed altrettante ne sono arrivate 
da Mantova; laiche il numero degli Austriaci va sempre cre
scendo nei Ducati. 

nuc.vro Di MODENA.«Modena, 4 Marzo. Ci scrivono: 
Quanto prima s* attendono qui gli Austriaci che devono 

dare il cambio al nostro corpo di linea, destinato, a quanto 
dicono, per la Lombardia ed altri stati dell'Impero — stanno 
costruendosi le baracche in legno lungo il Po per le truppe 
austriache che debbono guardarlo — Si dice che il nostro 
Duca abbia intercettato alcune lettere dirette alla sua reni 
consorte dal Re dì Baviera di lei padre, e clV Ella avvedu
tasene, ne abbia mosso lagnanze, di che infuriatone il Duca 
le avrebbe dato uno schiaffo. * Dopo un tale insulto pare 
che la Duchessa si disponga a partire per portarsi alla sua 
casa paterna. — Dei tre incaricati tempo fa per le ovazioni 
fatte a Mons: Cordoli Bussi due (israeliti) sono stati rimessi 
in libertà, ma Y altro (Teobaldo Candrini) .ad onta che abbia 
provato ad evidenza che egli in quella circostanza si trovava 
altrove, pur nullameno è tuttora in carcere. — Sì sa che la 
deposizione calunniosa contro il Candrini è stata fatta dal 
Tenente Vari per isfogo di privata vendetta; ma siccome co
stui ha prestato molti serviti al governo lino dalla sua più 
tenera età, dtéimpegnando con molta attività varii ulììcii anche 
i più bassi, così non gli si poteva nìegare la destinata deten
zione del Candrini comecché ingiusta. 

Reggio. — 3 Marzo: 
Giorni sono gli studenti di Rettovica e filosofia presen

taronsi alle scuole fregiati tutti d' una medaglia coll'imagine 
del Papa « e diedersi a gridare unanimi » viva Pio IX, viva 
l'Italia, viva l'Indipeudensa. 1 Padri Gesuiti a tali grida 
sì mostrarono assai turbati, e con minaccie avrebbero voluto 
impor silenzio. — In quel mentre uno dei giovani ad alta 
voce gridò a II regno dei Gesuiti è finito, pvcparulcvi a 
aloggiare. » Questo fallo non ha avuto veruna sinistra con
seguenza come era presumibile per 1' unita della causa «u
stro-gesuitìca. 

— Massa, 4 marzo Dal lì ali : della Riforma: 
Da due o tre giorni vanno crescendo fra noi i timori 

che una discesa d' Austriaci sia imminente. Un ingegnere te

Iella legge stataria, mdovitìàte ̂ rubarono i ornili alla Gran 
Guardia. Il Mainiiore disse non se ne facesse caso uh' erano 

desco.ha percojrso, e delineato i nostri moni,!. Si so|f> scan
dagliate le acque della Toce. Pare che debbano atterrarsi glH 
alberi della macchia di Pallioni, presso il forte di Gmqiiale, 
A Porta, ove si aveva in animo di costruire una trttìplà, s | 
son ripresi i lavori con grande attività. ;.*'l 

Le vicine popolazioni di Seravezza e Pietra gag 
spaventate del pericolo, e dolenti che non si pr 
cessarie precauzioni di difesa. j l.v Ï y 

 Oggi son qui arrivati IQgcsuiti da Genova, dàecònipa^ 
gnati da Sarzana al confine con insulti. 

STATI PONTIFICI. — .Roma, 6 marzo. Ci scrivonot 
In Roma si attende con grande impazienza la pubblica

zione dello Statuto Costituzionale che dalla commissione si fr 
di.già presentato; ieri in seguito dèlia notizia di Francia sr 
peteò di dirigere un indirizzo al S. Padre per. sollecitar In
detta pubblicazione e per ottenerlo con la maggior ampiezza 
conveniente ai tempi presenti: questa mattina è di già coperto 
da varie migliaia di firme. 11 Coniglio Municipale di Roma sV 
è questa mattina adunato straor<fmammente, previo invito
mandato ai Consiglieri di questa notte, ed ha unahimamènte 
deliberato dì presentare al S. Padre altro indirizzo consimile 
che al mezzogiorno si porterà formalmente dalla Magistra
tura. Si spera che fra ore si potrà ottenere T intento, giacché 
i momenti sono preziosi ed ogni piccolo indugio può portare 
delle conseguenze funeste, specialmente nelle Provincie. 

Ieri 5 corr. Itomo fu spettatrice di una delle più belle
dimostrazioni fino ad ora fatte. 1 Piemontesi e Sardì residenti 
in Roma, non appena avuto la fausta notizia della .pubblica
zione della Costituzione a loro concessa dal magnanimo 
Principe Italiano, ebbero il pensiero di solennizzarla con un ' 
banchetto.Municipule. La vasta sala del Casino de'Commer
cianti, che da quella società venue, unitamente all' intiero 
appartamento, con quell* amor Patrio che sempre la distingue* 
a tal uopo gentilmente prestata, raccoglieva in n.0 180 ■com*' 
mensali il fiore delle signore, signori, Ecclesiastici residènti 
in Roma. Il descrivere lo spirito col quale erano animata 
quei degni Italiani tutti indistintamente fregiati di coccarde 
con i busti di Pio IX e Carlo Alberto, bandiere nazionali ed 
altro che lor faceva corona nella sala, saria un' iilusioner 
sono quelle scene che chi è Italiano può concepirle ma non 
può farle concepire. Furono recitati molti componimenti ana
loghi alla festa, fra ì quali sommamente si distinsero 
quelli di A. M. Cera, March. M D'Azeglio ec. ec. Il 
popolo Romano volendo anch' esso fare una dimostrazio
ne alla.nazione ed al Re Piemontese* si portò con banda 
alla testa, bandiere, stendardi, in un numero di molte 
migliaia, sotto le finestre del detto casino, ove furono fatti af
facciare il Marchese Pareto Ministro di Sardegna, il Prìncipe
Doria Conservatore di Róma, il Marchese Massimo D'Aze
glio, il generale Durando e varie distinte Signore, ai quali 
si fecero dei ben meritati applausi, e da questi contraccam
biati con belle parole molto lusinghiere per la nostra Italia. 
Quindi scesero tutti a basso, evenne il degno rappresentante 
del Re Costituzionale accompagnato alla sua residenza da berr 
Trentamila persone con varie centinaia di bandiere e sten
dardi; fu ieri la prima volta che in Roma si videro le Donne' 
marciare con alla testala banda e bandiere Italiane, Pontificie: 
e Sard*.1 impugnate. 

NOTIFICAZIONE 
CARLO LUIGI MOniCIIim Jnmscovo di Wsìhu. 

della Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX. e 8ua> 
it. C. J. Pro-Tesoriere Generale e Ministro delle Fi* 
nuv.se. 
L' esperienza Ila fatto conoscere che alcune dèlie più; 

ricercate monete estere come vengono introdotte nello Stato 
Pontificio a cura sia del Governo, sia dei principali stabili
menti commerciali per i bisogni della circolazione ne ven
gono quasi subito riesportate a cagione del favore di cui go
dono in altre piazze, ove ad esse viene attribuito un valore 
maggiore di quello fissato per lo Stato Pontificio nella vigente 
Tariffa monetaria. La rissportazione poi si verifica principal
mente a riguardo delle monete da5franchio lire in argento, 
e da 20 franchi o lire in oro e suoi multipli della Francia, 
del Regno Sardo, e del Ducato di Parma. Un tanto inconve
niente non isfuggì alle paterne cure della SANTITÀ' DI NO
STRO SIGNORE, siccome vide l'utilità di adottare una ri
forma nel sistema generale di monetazione Pontificia. Volendo 
pertanto il SANTO PADRE mandare ad effetto la detta ri
forma e provvedere in un tempo stessi) al suddetto inconve
niente, udito il parere della Consulta di Stato, e del Consi
glio dei Ministri, ha stabilito il principio che il sistema di 
monetazione decimale, e Y unilâ monetaria attualmente vi

gente in Francia, nel Regno Sardo, e nel Ducato di Parma 
debba quanto prima attivarsi negli Stati Pontificii. Ha ordi
nato poi che, mentre il Ministero della Finanza si occupa 
per la proposizione della nuova legge onde dalle Zecche Pon
tificie si dia,opera alla coniazione delle relative monete, sì 
debba fin da questo momento, per provvedere al bisogno e 
come misura preparatoria, parificare nel valore la moneta 
decimale d'oro e d'argento dei tre stati sovrindicati a quella 
Pontificia dandole conseguentemente lo stesso estmnseco che 
trovasi attribuito alla medesima. In esecuzione pertanto' 
della Sovrana volontà si dispone che le monete da cinque 
franchi o lire in argento, e quella da venti franchi o lire in 
oro della Francia, del Re'gno Sardo e del Ducato di Parma do
vranno avere il corso in ragione le prime di bai. 93, e le 
seconde di se. o. 72, e colla stessa proporzione i loro multi
pli in oro. 

Qudsta disposizione avrà vigore in Roma dal preseule 
giorno; nelle Provincie del Mediterraneo e delle Marche, e 
nella Legazione di Urbino e Pesaro dal giorno 5; e n*lle
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Legazióni di Bologna, Ferrara, Forlì e Ravenna dal giorno 
6 Motórente mese. . , " . ■ 

^hia, data dalla nostra residenza di Montecitorio li 3 
'Iri«r4848. 

I v I 

afcó Liiiòi Arcivescovo di Nisìbi Pro*Teeoriere Ge
mff ; f ^ û l e e Ministro delle Finanze. , . 

AbgefoM. Vannini Commissario Generale della R. G. A. 
Filippo Appolloni Segretario e Cancelliere dèlia R. C A. 
HEC.IVO DELLE ÌJUI: stcìui; . ? Napoli: Dal Lu* 

tiferò; , • 
Il Minisiero Èùssellì si è dimesso. Ai primo annunzio, 

noi credevamo avesse ceduto all' universal grido, che. dà 
parecchi giorni incitava il Ministèro a dimettersi, cqme 
male acconcio alle presenti nostre Condizioni. Ma noi, ritelfa 
Dichiarazione che qui riportiamo, abbiamo ritrovato esposto 
altro motivo della dimissione: J' dffai'è della Sicilia! e pi'ò
priamente « — il non potere aderire alla pretesa che al Re 
fosse interdetto d' inviar truppe napolitahe in Sicilia, ed a
vervi a tenere non'altro che truppe Siciliane. — » 

Il principe di Cariati sarebbe chiamato ad eleggere il 
novello Ministero. 

— Ci scricono in data del 4 marzo: 
Mi disse stamane il principe di Aci, che qui trovasi, 

che ieri S. M. in Consiglio di Stalo propose dcgliaccòmodi 
favorevolissimi per la Sicilia a Milord Minto qui venuto 
per tutto concretare nel nostro interesse. Quali sieno, alla 
lettera, queste offerte ancor s'ignorano, .ma certamente se 
Milord le accetterà la nostra causa è vinta. Si dice che 
partirà subito con la Flottiglia qui presente per Palermo. 
La Cittadella di Messina rimane ancor in potere della truppa 
ivi rinchiusa: non si è trascurata forza alcuna per prenderla 
uè dai Messinesi, né tampoco da Palermo che notte e gior
no gli si manda sempre forza. Il Porto Franco è stato bru
ciato dalle bombe nemiche; il Re ogni giorno spedisce Va
pori con truppa, che ha sempre la pèggio. Il Generale Pro

filo spedito con ragguardevole forza, è stato disfatto, uc
. cisi gran numero di, soldati, fatti prigionieri non pochi; e 
a* stento potè scampare la vita. Resta parimente in po
tere della Truppa, Siracusa, perchè inespugnabile. Il 24 
del caduto febb. vi fu il solenne giuramento del Re per 
la Costituzione. Tutti gli impiegati Siciliani, civili e Militari, 
non vollero presture il duramenlo, sino all'ultimo dei 
soldati. 

Il Re arrabbiato per questa condotta, ha destituito quasi 
tutti i generali ed ufficiali Siciliani che non vollero pre

starvi giuramento. I tre fratelli Stntella, D. Giovanni, D. 
Errigo, e D. Giuseppe. II Generale Staiti ed altri, e gran 
parte di ufficiali. Tutti i Gentiluomini di Camera Sici
liani pure si negarono, eccetto quel tristo del principe di 
S. Antimo, e principe Scaletta: i Ministri Siciliani, e le 
autorità Siciliane qui residenti sono stati pure per la me
desima causa destituiti. Che pagina gloriosa sarà per co
storo riserbata nella nostra .nuova isloria ! ! ! 

NOTIZIE E S T E B E 

FKAIVCIA. — ( Dalla Democrazia pacifica. ) 
MOVIMENTO REPUBBLICANO DELLA STAMPA 

Tutti i giornali si stringono al Governo provvisorio. 
Quelli che ieri ancora combattevano l'idea repubblicana oggi 
la sostengono e la difendono. 

L'Unione Monarchica dopo aver soppresso l'epiteto 
MonarcìiÌcat così scrive : 

Noi non creeremo maggiori dilììcoltà a quegli uomini 
che sì sono consacrati alla ardua impresa di guidare la Rivo
luzione nel suo corso; noi loro chiediamo libertà, e in cambio 
noi gli somministreremo gli elementi dell'ordine. Che ciascu
no comprenda la sua missione, e che la confidenza sia scam
bievole: questo è l'unico mezzo d'escire felicemente dalla 
terribile crisi, nella quale è scomparsa la corona artificiale 
detmo, 

La Gazzetta di Francia ha Uno dal primo giorno salu
tato con amore il governo provvisorio, per la promessa da 
lui fatta di chiamare la Nazione a pronunziarsi. 

Igiornali deiranticajsinistra, il Secolo, il Costituzionale, 
il Commercio si rannadano al principio dell' ordine. 

VÙniverao così s' esprime: 
Dio parla colla voce degli avvenimenti. La rivoluzione 

del 4848 è una manifestazione della provvidenza. 
Alla facilità con cui questi grandi eventi si sono com

piuti, alla considerazione di quanto poco gli sforzi degli uomini 
v'hanno concorso, conviene riconoscervi la mano di Dio,, per
chè i tempi erano maturi. 

La Monarchia è rimasta schiaeciatajsolto il pesode'suoi 
delitti: essa sola s' è fabbricata la propria ruina. Immorale 
sotto Luigi XIV, scandalosa sotto Luigi XV, dispòtica sotto 
Napoleone, inetta fino al 4830, astuta per non dir altro, fino 
al 1848, essa ha perduto man mano il prestigio e 1* energia 
che la facean credere ancor necessaria. Oggi ha perduto 
ogni appoggio, mentre Carlo X ebbe ancora qualche amico af
fezionato, qualche dervo devoto; nobili cuori lo piansero; il 
su:» erede potè trovar simpatia nei, soldati: Luigi Filippo 
non è stato accompagnato che sulla soglia della sua abitazio
ne. Fu protetta la sua vita, ma obliata la sua corona: e gli 
hanno concessa la fuga senza fargli P onore di crederlo peri
coloso. Mai crollò trono in più umiliante maniera. 

— La Prçsse s'indirizza al Popolo così: la Rivoluzione 
del 4830 fu gloriose ma sterile; conviene che la Rivoluzio
ne del 4848 sia feconda senz' essere meno gloriosa, 

Ciò dipende dal Popolo. Esigere delle garanzie, jpeser
varsi da eccessi; ecco lo scopo che deve sempre aver «Rnira. 

La Causa della Dinastia e della Monarchia è perduta in 

luto nelle due giornale con grande ardimento. Subito dopo 
la proclamazione della rrnulibliru egli andò ad offrire i suoi 
servigi alla municipalità del suo circondario. 

— Luigi Filippo nel fuggire dalle Tuilerie fu attor
niato dal popolo che si era precipilato sul suo passaggio. 
Il 2° dei corazzieri, che stazionava sulla piazza delia Con
cordia, accorse per coprire la fuga di lui; ma nei termini 
in cui si trovavano le cose, era impotente a sottrarlo alla 
vendetta del popolo. Però questo bravo reggimento,, che 
non faceva né voleva far uso delle sue armi, si sforzava, di 
agevolargli il passaggio. Un ufficiale vedendo il pericolo 
gridò: Signori, risparmiate il re! una voce stentorea 
uscita dalla folla rispose i-Noi non simna assassini: parta 
pure! si! si! parta! parta! fu il grido generale. 

— Dalla ( Démocratie Pacifuptc ). Fnr gli uomini 
che pigliarono parte attiva alla lotta della nostra rivoluzio
ne, si osservò una persóna che forniva armi e cartuccie ai 
suoi domestici ed agli operai che incontrava, marciando 
alla loro testa nei diversi attacchi., e facendosi notare fra i 
èombatlenti più audaci. Dopo la vittoria egli radunò i suoi 
compagni e si presentò per inscriversi volontariamente 
nello guardia'nazionale mobile; quando venne il momento 
<r inscriversi, egli scrisse sui rcgislri un nome troppo co
nosciuto sotto In fìixiorasione, quelli) di Polignoc. 

— Il governo provvisorio ha ricevuto oggi una visita 
officiale dei ministri della repubblica Argentina e della re? 
pubblica dell' Urpguay. 

— Una lettera di SaintCloud, dà i seguenti raggua
gli sulla fuga di Luigi Filippo: 

« li Maire e il primo aggiunto, erano assenti all'arrivu 
dell' exre a S. Cloud, scortato 'da qualche guardia nazio
nale, edai dragoni. Sceâo dalla vettura Chiese del sig. Taher, 
pregandolo di procurargli cavalli. Dietro la risposta del 
sig. Taher di non averne, esso montò ih una delle pubbliche 
vetture dell'amministrazióne Siard, partendo per Versailles, 
accompagnato dalla Regina, dai Conjugì Montpdnsier, è dalla 
Duchessa di Nemours. Si fermò al Castello tre quarti d'ora 
gridando d' essere stato tradito. 

. Nella sera il suo 'cameriere Prévost, giunto tì S. Cloud, 
portava sotto il suo abitò due camicie pel re, fuggito senza 
neppure provvedersi di biancheria. Quésto cameriere gli 
avea detto in quella stessa mattiha, colle làgrime agli occhi, 
che conveniva fare delle concessioni ni popolo, poiché Parigi 
era troppo agitato. Ma gli furisposto: «Sono ancora di
scorsi dà caffè, e Noi slam presti a fargli .far giudizio: fra 
poche óre tutto ritorm'rà in caini ». 

— Dàlia Riftìnna: 
Un cittadino ha rimesso al Governo provvisorio due 

volumi manoscritti, rilegati in marocchino rosso, trovati 
nelle Tuilleries. Questi contengono; le memorie dell'exre 
Luigi Filippo d'Orleans. Sono stati depositati alla biblio
teca didla città. N 

Essi terminado con uba frase* che somministra una 
singolare coincidenza; Luigi Filippo vi esprime la Com* 
mozione che provò, quando i commissarii della conven
zione vennero a proclamare la ■Repubblica in faccia alle 
armale nemiche. 

— Ledimandede' passaporti vanno diminuendo giornal
mente, poiché gli stessi ambasciatori delle potenze èstere, 
impegnano ì loro compatriotti a rimanere. 

 I volontari che si arruolano sono in tanto numero 
che i maire di Parigi più non bastano a ricevere i nomi. 
È difficile immaginare l'entusiasmo che anima la capitale. 

di famialia, il capitano Grinfeld, era egli stesso 

Europa, provandogli che l' ordine esiste feentflà il lord «cori
torso. 

 i ÏI 'Giornale dei Debm in quésti termini mostra tìpè
tata la ma conversione:Jn mezzo alle tempeste, Cbilè qua li 
Dio e i pòpoli manifestano la lóròèttllèra, elalòVò potenza; 
in irtefev al nà'ulVàgvò dello illt&M e de'Sòghtal drsobHi 
delle rtii'nate spèVamte Y km SMt della Pattfia galleggia, b 
segue1 ¥1 Wo mistormâo eamrôhm. Su diessaitajMsgua^ 
di son fissi: essa ha i tìoeW'i timori, i nostri v^ti, la nostra 
ìihisiai fc il nostro eterno amore'! Sé quelli ictìe4a guidano in 
mèz^ai flutti minteioM del presente e alle tehèbrè dell'av
venne, fé salvano dai speSsfcggiimti scògli, e la còrtducoho in 
porto, noi non gli neghèrèMti la ilpstrà riconoscenza, ed èssi 
ammìo ben tnértWito della Fnahfcia, dell' tfmtìhftà, dèlia Ci
viltà. " 

— ÏI Conservateti è VËtoUe àôftô éêo'mpàïsi, non aveU
do più ragione di esistenza. 

— Dai National — l priethardisti è i soddisfatti che 
hi trovano nei pubblici impieghi debbono aspettarsi il pros
simo avviso della loro destituzione. Qualunque sia la pre
mura che la maggior; parte di. ioro mostrano per far la pace 
col nuovo governo, dicendo orrori di quello scaduto, e of
frendo i loro servìgi, ;,ê stato deciso da tutti j membri del 
gabinetto, che nessuno di essi sarebbe rimasto al suo posto. 
È un alto di giusta severità, al quale non si saprebbe abbâ  
stanza applaudire. 

— Un viaggiatore arrivato dall' Inghilterra porta la no
tizia che il sig. Guizot è sbarcato a Douvres sul mattino 
della domenica. II bastimento sul quale si era Imbarcato 
andò soggetto ad una spaventevole burrasca; due passeg
gieri e un marinaio perdettero la vita davanti il tragitto; 
più fortunato il sig, Guizot gli fu dato d'arrivare sano e 
salvo. Egli a bordo conservò Y incognito. 

\A) stesso viaggiatore intese dire che Luigi Filippo sia. 
sbarcato a Brigthon. La notizia della sua morte non si 
conferma. 

— AchmetBascià, figlio di MebemetAlì, ha combat

^«ggìere (presènte all'arruolaménto do* suoi tre figli, il 
dei quali non ha che vent'anni. 

 Gli arruolamenti per la. Gtiardia nazipnàiè mobile 
.sono moltissimi, e si.grande ne è il numero, che è un'im
mensa fatiètt;ï' adempiere le formiilltò necessarie. Hoi ve
demmo ieri àiìd stolto Maggiore della (iuardia frazionale 
parecchie centinaia di ^mvam volontari, i più dev quali 
sembravano ;jBgli di rispettabili negozianti. Èssi erano be
nissimo vestiti, e lu loro apparenza indicava l'inlellìgénza 
e l'entusiasmo insieme. 

- : 

Dal Charivari prendiamo la Seguènte feiiriòélfeslmàos. 
Sèrvazionë: , ' 

Seguite la graduazione; 
Il movimento del 4789 ha durato tre anni. 
Quello d̂  àiii è tisóita la RestMi'ràzione ha durato tre 

mesi. 
La Rivoluzione del 4830 ha ritiralo tre giorni. 
La Rivoluzione del 4848 ha durato tre ore, 
Fortunatamente non v'è più rivoluzione poesibHe, per

chè veduta la proporzione nella quale la forza del popolo 
s'accresce, unat nuova rivoluzione si compirebbe in tre mi
nuti. 

BELGIO _ Dall' Emane Belge.— Il te Leopoldo 
quantunque profondamente cdmmogso degti avvenimenti di 
Parigi, si mostra calmo « di songne fréddo. Egli si occupa 
di concerto co' suoi ministri a pigliare quelle misure che 
circostanze cosi straordinarie dimarttlàno* 

— Si parla già dell* attività che dimostra il generale 
Chozal ministro della guerra; 

— Nella sera dei 25 gli officiali della guarnigione di 
Brusselle sono stati avvertiti e chiamati nelle caserme, 

— Noi sappiamo che le preoccupazioni del gabinetto si 
sono rivolte immediatamente sui mèzzi onde pfovedere alla 
difesa del territorio. 

E 

SVIZZEKA* *r Dalla SuUse: 
NliUCHAtìU HA SCOSSO IL GIOGO PRUSSIANO 

La Svizzera radicale ha un Cantone di più. In queste 
pai'se la Repubblica è stata proclamata. L* Aristocrazia di 
Neuchatel ha regnato! Si'rammenti che questo suo régno è 
oggi caduto per sempre. 

Questa stranissima anomalia, quest' unico PrinciptUo 
soggetto alla Prussia, esistente nella Confederazióne è spau
rito per sèmpre dal Dizionario dell' Assolutismo; esso è ri
nato a nuova vita, col Battesimo Repubblicano. 

« Questo Cantone V.enduto nel 4 707 permutato nel 4809 
regalato nel 4844 mentre la Svizzera attendeva a perfeaio
nare le sue istituzioni Repubblicane, esso avea compreso 
la bassezza della parte che gli sì facea rappresentare. 

HVGÏIÏLTERUV. — Il Dover Chronicle del 26febbraio 
annunzia che Luigi Filippo è sbarcato a Rye. 

NOTIZIE DELLA SERA 
r 

II Vapore giunto questa mattina a Livorno da Napoli 
recava che è stato arrestato a Castellamare Monsignor Code 
exconfessore del re. 

Siamo pregati di riportare il seguente Avvhn pubblicato nètta Rivisto ' 
di Firenze 2 Mano; 

L'ALBA anni.nziò già che la Cltlà di Lui?» aveva imposli) una 
solloscrUlono pnpilarc, ondo contribuire alti S[ma dulia Modiiglla 
clic saia eoirala In onore di Palermo. Il Doltor Angelo MaresonUl hn 
dirotto con lot torà del 28 al ComCntodl Fiiviue' Hi somma di Uro 
florctillne quarantotto, frutto di qnôsla ôdloscrizlono la quale, per
chè fosse veramnnte pop dure, yenne slahimo dal Conllato di Lugo 
«ho non si riceverebbe non me no diunbaiocnó ti non più di cinque. 

La Anmir.a di qnaranloUo Uro essendo 11 prodotto di si lonu, :tiii 
veramente popolari offorlo sarà accollo, no slnrro sicuri, da tutu 
{,'!'lliìliiml con pl.iuso e rlconarccouza, come lo à stalo dal Comitato 
Direttóre a Firenze. Altre cltlà di Romagna paro seguiranno resem
plo di Lugo, o nons.ippiamo elio incoraggiarle. * 

Tutto che'promuovo fra noi il àatulare principio, V annipimcnti 
principio di aswciaiioneì merita lode ed Incoraggimelito, o massimo 
pd quando ha per l&copó di prdmllu'ft o rendere eterna la memoria 
di un fallo m.ifinnntmo, e di una vlltorlâ còma fu quella di Sicilia, 
ci;o ha deciso dei disimi d'Italia. 

■ 

Il pensiero didia meilaglla a I'ÀMÌIIMO x'ITALICA olio verrà eso
guilo, apparliono Elio scultore H.irloltnt. Speriamo potere In breve 
darò ritlu*lrazìoiia di questo progotto; e slamo di già assicurali die 
riuscire dogno doi grande Artista e dAU'eroica cU'à. 

In brovo daremo puro la Ilslii rtòl prlirit toUoacrIIlort. 
Uammenliamo che nhfco prèsso le dltoeloiil doi nostri glornnli 

trovansi aporto dolio noto di soUoscrteioiil oiïde concórrerò ;i questa 
nobile o vcmmunle nazionale oggetto. * 

IN VENDITA ALLA LIBRERÌA Ci LORENZO f AIM 
m MERCATO NUÒVO PAESSO IL PONTE VECCHIO 

SIHMONDI {Da) SISMONDO, Compendio della Storia di Italia dei Se
coli di mozzo. Voi. ± Ili 10° Paoli M», 

SFOKZOSl !.. Compendio della Storia d Italia divisa in quadro 
Ppot'iH» cioè — 1. natia fondazione di noma idnó min radula rtel
l'Impiro nomano Oqcldenlnln. fl. D« (Jdoacro ninnili Ponlifli'alo ili 
(ìmrmio VII.  a. Da Gregorio VII. sino al P nlìlìcalo di Giulio IL 
 f. Da Giulio II sino al princìpio All'Anno 1831. tòrfr Edi/Ione 
rivedimi, e coitidla noiabilmttiildaéèïefttdula dati* Ali tono. Un Grosso 
Volumi! in 12.ino Paoli IO. . . ,, . , .» ,, m. 

l'UK APOSTOLI II Padre Ventura, L Arcidiacono LonnL 11 ra

Un padre 

ente 
ilio 

die Gavaz/i, saggiti dH toro A|**xUÌlato V«* iv tn Vli-Vnalt ih 
THOUAH PIETRO* Il Ceppo, Strenna .por PnncMilll .pel. w e 

anno roll'agulunl» di un Calendàrio a libioMO di ilcorth Voi. 1 in \Z-
Paoli 2 l/"2  Della in BorthlilailH fatìH 3

LPGGtiNUE DIABOLICHE Delia Storia Italiana niccotto e mir
rate da Carlo AValle \oI. 2 in 12.mo Paoli fl. 

WEISS. II Flm'o dèi PrlrielpliilloSonci e morali Voi. 
l>a0GlÒBISIlTI VINCENZO. 11 Gesulla Moderno. Nuova odìzioné,eco
nomica In 0 Volumi HMS.mo al prezzo di Vaoll 4 cltf^no. E «i* 
pubblicalo II primo Volume, M altri sortiranno ad iulorvalli Ul U\a 
15 giorni. 

I.lu Svo 

■ # TlVOGIum FUMAGALLI 


